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◆Per il commissario europeo è necessario
un intervento immediato per dare certezze
al mondo del lavoro e all’economia

◆Tuttavia per il responsabile di Bruxelles
per cambiare il welfare
non servono «misure contro i padri»

◆Per il presidente dell’Inps invece ci sono
«segnali confortanti». Meno pessimismo
«semmai estendere il pro-rata a tutti»

Duello tra Monti e Paci sulle pensioni
«Riforma subito». «No, non serve». E la Ue attacca l’Italia sugli ordini professionali
NEDO CANETTI

ROMA Audizioni parallele. Al Senato, il commissa-
rio europeo Mario Monti sul Dpef alle commissioni
Bilancio di Camera e Senato; a Montecitorio, alla
commissione Lavoro, Massimo Paci, Presidente del-
l’Inps. Tema centrale, le pensioni. Pareri sostanzial-
mente difformi. Quasi un botta e risposta a distanza.
La riforma delle pensioni è per Monti necessaria per
«dare certezze» al mondo del lavoro e per avviare
una fase «espansiva» dell’economia. Non è coerente
per Paci «il nuovo allarme sulle pensioni e la dram-
matizzazione che si fa di questo problema. E vero -
insiste - alcuni problemi esistono, però ci sono an-
che elementi nuovi che fanno ben sperare, anche se
non siamo ad una vera svolta». A parere di Monti
questo problema non deve essere affrontato come
una redistribuzione a danno di qualcuno. «È un te-
ma difficile ma essenziale per il mondo del lavoro -
sostiene- che è fatto di occupati e disoccupati: sono
convinto che non è solo una questione di equilibrio
intergenerazionale ma che ci sia vantaggio netto per
la collettività». E poi, sapendo di toccare un tasto
molto caldo, capace di innescare polemiche al calor
bianco, attenua. «Non vorrei -precisa - che si dicesse
che chiedo la riforma delle pensioni, mi sforzo di
mostrare i vantaggi che verrebbero per i lavoratori
nell’affrontare questo tema». Per il commissario la
riduzione della spesa corrente è un imperativo per
l’Italia e tra le voci di spesa c’è il sistema previden-
ziale. Un intervento, a suo parere, sarebbe necessario
per consentire al mondo del lavoro «di trarre an-
ch’esso il suo dividendo dall’ingresso nell’Euro».
Niente intervento, naturalmente, sulle attuali pen-
sioni, assicura, perché è questo l’orientamento diffu-
so ma «siamo propri sicuri - osserva - che i futuri
pensionati preferiscano una situazione di incertezza
o non troverebbero maggiore conforto nel sapere
con chiarezza la loro situazione». «In più -aggiunge-
l’incertezza provocata da riforme incombenti rende
più conservativo il comportamento dei consumatori
e delle imprese, con un effetto depressivo». Per
Monti non ci sarebbero effetti recessivi ma espansi-
vi. Ha ricordato che lui da tempo chiede, come la
commissione europea, un intervento sul sistema
previdenziale. Però, precisa «le misure sul welfare
non dovranno essere qualcosa che vada a danno dei
padri a favore dei figli».

Paci ritiene, invece, che non ci sia alcuna fretta
per la riforma. «Siamo di fronte - ha detto - per la
prima volta, dopo molti anni, ad alcuni segnali con-
fortanti», frutto «forse» delle «riforme di questi an-
ni». Niente fretta, pertanto. «sarebbe prudente
aspettare - suggerisce - almeno un anno per vagliare
l’esito della riforma Dini, per cui la verifica andrebbe
a fine 2000, se non nel 2001» come sostengono i
sindacati.

Monti però vorrebbe che il tema non fosse lascia-
to cadere. «Da cittadino italiano - dice - auspicherei
che il Parlamento mantenesse vivo questo dibattito,
indipendentemente da forme di concertazione al di
fuori delle Camere che possono essere utili, preziose,
su cui le valutazioni possono differire per avere il
consenso di alcune parti sociali, ma a me pare che
nessuno come il Parlamento abbia una visione del-
l’interesse generale».

Intrattendosi con i giornalisti, all’uscita dall’audi-
zione, Monti ha voluto ribadire che il mancato in-
tervento sulle pensioni «si paga con una diminuzio-
ne della competitività» rispetto agli altri Paesi euro-
pei. «Se non si riduce la spesa corrente - ha sostenu-
to - non si liberano gli spazi per gli investimenti».

Paci fa parlare le cifre. Aumento delle entrate Inps
di 600 miliardi, riduzione delle spese attorno allo
0,3%; rapporti tra contributi e spesa pensionistica

tra il 93-94% a fronte dell’80% di sei sette anni fa;
nessun boom per le pensioni di anzianità ma loro ri-
duzione nel 1999 di 20-25 mila unità. Paci, pur criti-
cando le previsioni sulla spesa, fatte a suo tempo,
anche dall’Inps (peccano di catastrofismo) non si
sottrae però ad avanzare proposte riformatrici. La
strada indicata è quella dell’estensione a tutti del si-
stema contributivo pro-rata, a partire dal 2000. Una
decisione che produrrebbe risparmi per circa 17 mila
miliardi nel periodo compreso tra il 2006 e il 2010.

L’audizione di Monti ha spazia-
to su molti aspetti. Per i tagli sulla
spesa corrente ha indicato altri
punti d’attacco, oltre alla previ-
denza, per ottenere risultati so-
prattutto in termine di occupazio-
ne (per Monti resta la disoccupa-
zione il problema centrale). Ser-
vono tagli agli aiuti statali alle im-
prese, la liberalizzazione delle
professioni. A questo proposito
però il commissario Ue ha prean-
nunciato l’apertura di una proce-
dura di infrazione per ostacoli al-

l’esercizio delle professioni di avvocato ed architet-
to: «Il riconoscimento del valore delle professioni
potrà essere sempre maggiore se al liberalizzarsi di
altri settori queste nonsaranno scogli emergenti, che
rendano solo difficile una riforma dell’economia ita-
liana».

Nel complesso Monti ha promosso il Dpef. Gli
piace il capitolo delle privatizzazioni, gli piacerebbe
di più, però, se «ulteriormente sviluppate con quan-
tificazioni e scadenze».
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D’Antoni contro il governo: è antisindacale
ROMA Il governo sta mettendo
in attocomportamentichefini-
scono per «creare un clima anti-
sindacale». Il j’accuse arriva dal
leader della Cisl Sergio D’Anto-
ni, in margine alla «questione
previdenziale» rilanciata in
questi giornidalleraccomanda-
zionidellaBce.Ilsegretariocisli-
no si dichiara preoccupato per
la scarsa attenzione dell’Esecu-
tivo per i problemi veri, come la
disoccupazione e lo sviluppo.
«Si staandandooltre lanormale
dialettica - dichiara D’Antoni
dopo la riunione del consiglio
generale del sindacato - La vi-
cenda degli scioperi nei traspor-
ti e la questione previdenziale
dimostrano che le manifesta-
zioni del governo finiscono per
essere antisindacali. Ci dicono
che siamo conservatori perché
difendiamolepensioni,mentre
il governo continua a non ap-
plicare il Patto sociale. C’è qual-
cosa che non va». Sui trasporti
D’Antoniharicordatocheilsin-
dacato «rispetta le regole», ma
che è inaccettabile che non si
faccia niente per prevenire il
conflitto e poici si lamenti delle
conseguenze. Quanto alle pen-
sioni, il numero uno della Cisl

non ha lasciato spazi di inter-
vento. D’Antoni ha ribadito
senza mezzi termini che «la par-
titaèchiusa»echese ilGoverno
deciderà di intervenire comun-
que l’inverno «sarà caldo e mol-
toimpegnativo».

«Il Governo crea incertezza -
avverte il leader sindacale - par-
lando continuamente di questa

ipotesi di riforma delle pensio-
ni. Per noi la partita è chiusado-
po gli interventi del ‘92, del 95 e
del’97. Lo stesso presidente del-
l’Inps dice che i conti sono in
equilibrio. Quanto al passaggio
al sistema contributivo per tutti
sarebbe un cambiamento sba-
gliato e iniquo». Nessuna possi-
bilità di intervento quindi se-

condo D’Antoni, nemmeno
con il metodo della concerta-
zione. «Dicono che vogliono
intervenire sulla previdenza -
conclude - e che vogliono farlo
con la concertazione. Bisogna
capirese la questione è di so-
stanza o di metodoe se inassen-
za di concertazione e accordo
con il sindacato sarebbero di-

spostiaprocederecomunque».
È proprio sulla concertazio-

ne, invece, che il governo do-
vrebbe puntare per intervenire
sul sistema previdenziale, se-
condo il responsabile del dipar-
timento fiscale del Fondo mo-
netario internazionale Vito
Tanzi. Sul problema delle pen-
sioni il governo dovrebbe «con-

sultare tutte le parti sociali, cer-
cando di riflettere un punto di
vista generale. Ma se un gruppo
si rifiuta completamente persi-
nodidiscutere,allorailgoverno
devedeciderecosafare».Insom-
ma, per Tanzi quello previden-
ziale è un problema tanto ur-
gente da non ammettere ulte-
riori tentennamenti. L’espo-
nente dell’Fmi ribadisce la sua
opinione, più volte espressa ne-
gli ultimi mesi, invitando il go-
verno a muoversi con celerità.
«Neiprossimi cinque odiecian-
ni - dichiara - la relazione tra la-
voratori e pensionati peggiore-
rà. Quindi prima si interviene e
meglioè».

Anche il ministro degli esteri
Lamberto Dini invita ad una at-
tenta revisione. Secondo il re-
sponsabile della Farnesina le
sollecitazioni che da più parti
vengono rivolte all’Italia «do-
vrannoessereprese inseriacon-
siderazione dal governo e dalle
parti sociali». Ulteriori inter-
venti dovranno essere valutati
perché «a torto o a ragione - di-
chiara Dini - si identifica nel si-
stema previdenziale italiano
uno squilibrio dello stesso fun-
zionamentodell’euro».

■ PARTITA
CHIUSA
«Per il sindacato
la questione
non si riapre
Altrimenti
l’inverno sarà
molto caldo»
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Mario Monti Ansa

Corte Conti: aumenta la spesa
per i ministri. Piazza: non è vero
■ IlPubblicoimpiegoresta«unodeimaggiori territoriarischiopergli

equilibridellafinanzapubblica», inquantofral’altrononèpossibile
conoscerel’effettivoandamentodellaspesaperilpersonale.Èun
quadroatintefoschequellotratteggiatodallaCortedeiContisullasi-
tuazionedelpubblicoimpiego, inuncapitolo‘adhoc‘dellarelazione
sulrendicontogeneraledelloStato.Lamagistraturacontabileparte
dallapremessachenelperiodocompresofrail ‘94edil ‘97l’aumento
delleretribuzioniunitariedovutoairinnovicontrattualièstatodel
19%,quindiduepuntisuperioreallavariazionedeiprezzialconsumo
nellostessoperiodo,mentreperilsolo‘98leretribuzionimediesono
salitedell’1,9%,acausadiunavariazioneinaumentodellamassare-
tributivachescontaunleggerocalo(-0,8%)deglioccupati.Maaldi là
diquestecifre,restail fattochesonoparecchi ipuntioscurirelativial-
l’effettivadinamicadellaspesa.Fral’altrolespeseperilpersonaleso-
noalimentatedanuoveleggichefissanoaumentiextracontrattuali
mentreletrattativeperirinnovisibasanosudativecchisulnumerodei
dipendenti.Aumentatral’altrodel50%laspesaperministriesottose-
gretari:nel ‘98èlievitatadioltrelametàarrivandoa12,3miliardidi
lire.MailministrodellaFunzionepubblicaAngeloPiazzacontestaida-
ti.Omeglio,Piazzavuolepassaresottolalented’ingrandimentolare-
lazionedellaCortedeiConti.Maanticipache,almenocomeandamen-
to,laspesaperilpersonalepubblicoèsottocontrollo. Ilministero-si
leggeinunanota-«siriservadirenderepubblici ipropripiùaggiornati
elementi, lacuivalutazionenonpuòprescinderedalcomplessodelle
riformeintervenutetutterivolteallavalorizzazionedellaproduttività,
attraversounmeccanismoretributivochetrovacoperturasuirispar-
midigestione».

■ DPEF
PROMOSSO
Il commissario
Ue dà giudizio
positivo ma
chiede più
precisione sulle
privatizzazioni

ROMA InItalia ilconsolidamento
deicontipubblici«dipendeinma-
nieracrucialedaunarisolutaazio-
neper tagliare laspesacorrente, in
mododarenderepraticabileunsi-
gnificativa riduzione» della pres-
sione fiscale e creare spazio per la
crescita. Nei principali settori del-
l’Amministrazione pubblica oc-
corrono «riforme strutturali che
puntino ad una riduzioneduratu-
ra della quota di spesa corrente
primaria in percentuale sul Pil». È
questa la «ricetta» contenuta in
un rapporto riservato della Banca
centrale europea, consegnato ieri
ai ministri delle finanze dell’Ue.
Lanecessitàdiinterventisullaspe-
sacorrente-affermalaBce-«èpar-
ticolarmente rilevante nell’area
delle pensioni»: il costante au-
mento della spesa previdenziale
nell’ultimo decennio «è stato in-
fatti solo temporaneamente fer-
mato nel 1998», ma il ritmo «ri-
prenderà a crescerecon l’accelera-
zione dell’invecchiamento della
popolazione».

Il documento della Bce - 76 pa-
gine che passano in rassegna la si-
tuazione dei conti pubblici in Eu-
rolandia, prima con uno sguardo
generale e poi con capitoli «ad
hoc» per i vari paesi - osserva con
preoccupazione che «il crescente
numero di nuovi pensionati in

Italia impedirà alla media dei tra-
sferimenti alla famiglia in Euro-
landia di calare in modo sensibi-
le». Infatti, «dopo aver ridotto nel
1998lespeseprevidenziali»grazie
alla razionalizzazione delle uscite
per anzianità, l’Italia «vedrà cre-
scere entro il2000laquotadei tra-
sferimenti alle famiglie sul Pil di
0,6 punti percentuali». La cura
dellaBceèsintetizzata intre tipidi
interventi: è necessario stringere i
requisiti per il diritto alle pensio-
ni, «innalzare l’età pensionabile e
sostenere lo sviluppo di forme di
previdenza integrativa privata e
pienamente finanziata al più pre-
sto possibile». «In considerazione
dell’alto livello del rapporto debi-
to-Pilenonostanteiprogressinel-
l’allungamentodelle scadenzedel
debito stesso - sottolinea la banca
centraleeuropea-c’èunavulnera-
bilità aggiuntiva nell’evento di
più alti tassi d’interesse». Il rap-
porto della Bce - scritto prima del-
l’approvazione del Dpef ma che
già tiene conto degli obiettivi di

deficit per il governo per il 2000
(1,5% del Pil) e 2001 (1%) - insiste
per obiettivi più ambiziosi. «Se il
raggiungimento di una posizione
di bilancio in pareggio o in attivo
nel medio termine deve restare
l’obiettivo prioritario - osserva la
Bce - sarebbe altamente desidera-
bile stabilizzare l’avanzo prima-
rio» secondo gli obiettivi fissati
nel Piano di stabilità (5,5% del Pil
negli anni 1999, 2000 e 2001). Il
Dpefstimainvecel’avanzoprima-
rio al 4,6% nel 1999, al 5,0% nel
2000 ed al 5,1% nel 2001 e 2002.
«È necessario - avverte la Bce - in-
crementare l’avanzo primario si-
gnificativamente al di sopra del li-
vello previsto per quest’anno, in
modo da ottenere progressi rapidi
nel consolidamento di bilancio».
Questo permetterebbe di stabilire
«adeguati marginidi sicurezzaper
il pieno operare degli stabilizzato-
ri automatici in tempi di recessio-
nee di meglio tutelare i contipub-
blicicontroilrischiodiunaumen-
todeitassid’interesse».

La ricetta Bce: tagli drastici alla spesa corrente
L’istituto europeo: solo così si riduce la pressione fiscale e si favorisce la crescita

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bo)
Avviso di gara per estratto

Il Comune di Castel San Pietro Terme - P.zza XX
Settembre,  n.3 C ap. 40024, Te
051/ 6954111, Fax 051/ 6954141 - intende
esperire un pubblico incanto ex  art. 3 R.D.
18/11/23 n. 2440, senza suddivisione in lotti
con il metodo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa e mediante la procedura prevista
dall’art. 73 lett. c) del R.D. 827/24 per l’affida-
mento in gestione dei centri giovanili comunali
fino al 31/12/2001. Importo a base di gara: L.
301.000.000 ( Euro 155.453,53) ,  Iva
esclusa.Termine scadenza domanda di ammis-
sione e offerta: ore 12 del giorno 12/8/1999.
Il bando di gara è pubblicato all’Albo Pretorio
della stazione appaltante e sul F.A .L. della
Provincia di Bologna N. 55 del 13/ 7/ 1999.
C opia del bando pot rà essere richiesta
all’Ufficio Contratti dell’Ente appaltante.
IL DIRIG. AFFARl GENERALI Paride Gullini

LE REAZIONI

Mussi: «Ma sulla previdenza
non sono loro a decidere»
ROMA «Ma la Bce non è rappre-
sentata in parlamento», Fabio
Mussi non vede addensarsi nuvo-
le sul governo. «Il governo -dice il
presidente dei deputati Ds a mar-
gine di un convegno sulla sinistra
italiana - avrà la maggioranza nel-
la risoluzionesulDpef. Easettem-
bre ci sarà la Finanziaaria sulla
quale il governo avrà la maggio-
ranza».Così, a chigli chiededei ri-
schi sulle pensioni dopo l’inter-
vento della Banca centrale euro-
peaMussirispondedinoncredere
ad un surriscaldamento del clima
politico: «La Bce non ha rappre-
sentanti in Parlamento». Anche il
responsabile economico del Pdci
NerioNesi ritiene,apropositodel-
le affermazioni venute da Franco-

forte, che ci sia
una «pericolo-
sa confusione
di ruoli e una
confusa so-
vrapposizione
di compiti». E
muove critiche
non sulla so-
stanza di quan-
to affermato
dalla Bce
(«Concordia-
mo con la ri-
spostadelMinistrodelLavoroCe-
sare Salvi») ma sul metodo. «È
compito della Banca Centrale Eu-
ropea sindacare l’operato di tre
Parlamenti nazionali? Certamen-
te no. Nè accettiamo la giustifica-

zione secondo la quale - rileva Ne-
si - essendo la Bce responsabile
dell’andamento della moneta eu-
ropea, tutto quello che può turba-
re questo andamento sarebbe di
sua competenza». Sarebbe come
delegarealla Banca la politicaeco-
nomica della Comunità:nonsolo
ciò «non è previsto dal Trattato di
Maastricht ma è inaccettabile sul
pianodemocratico.Secondopoiil
segretarioconfederaleCgilWalter
CerfedalaBcesbaglia lasuaanalisi
sulle difficoltà del sistema previ-
denziale italiano. Cerfeda sostie-
neche«tuttiglienti internaziona-
lichesistannoesercitandoinque-
stoperiodoadinterveniresuitemi
della previdenza farebbero bene
ad approfondire le riforme già fat-
teneglianniscorsi».Eche«secisa-
ràuno scostamentodeidatiprevi-
sti in termini negativi, e questo
potrà avvenire, lo si vedrà al mo-
mento opportuno». Per Cerfeda
c’è «un dibattito confuso, una
grande superficialità» « temi im-
portantipericittadini».


